ARNOLD DE VOS


Notturno

Lei vede nel buio

e la chiamo

che ha eletto a domicilio la mia casa

per scavarci sotto

un castello di volpe: astuta

si avvicina fra le tuberose

che misura la distanza

e le vie di fuga

della mia gentilezza alla sua furbizia,

stupiti ambedue

che fra i tanti eremi nel bosco

questo buco ci accomuna.
